
 Sintesi  Webinar dicembre 2020 

Carissimi  Fratelli e Sorelle della nostra preziosa e grande Famiglia Comboniana, 

Siamo felici all’inizio di questo secondo webinar di condividere qualche spunto circa l’esperienza 
vissuta durante il primo webinar (4-5 dicembre, 2020). Prima di tutto, abbiamo notato che era 
proprio un evento di famiglia, visto la partecipazione attiva di tutti e tutte. Ciò è stato percepito 
anche attraverso il lavoro dei gruppi che erano così ricchi e che vogliamo condividerne alcuni con 
voi in modo breve prima di rilanciarci nel secondo webinar. Attraverso un librettino restituiremo 
tutti i lavori raccolti.  

Il Webinar di dicembre è stato una tappa importante sul cammino che viene da lontano, ed è stato 
un esercizio di collaborazione tra i vari rami della famiglia comboniana, come stimolo per il 
futuro. 

Tantissimi erano i punti importanti emersi nei gruppi 

Prima di tutto, la coscienza che per trasformare il sistema che uccide e esclude i poveri 
attraverso la ministerialità sociale, è necessario vivere la comunione comboniana tra di noi, 
consacrati e laici, e la prossimità nell’incontro con e tra i poveri; adottare l’arte dell’ascolto per 
un discernimento, e giungere all’auto-consapevolezza dei movimenti dello Spirito nella 
contemplazione, e alla luce del nostro Carisma. Ciò ci aiuta a capire che il tempo è più grande 
dello spazio. 

Scoprire i segni del Regno a partire dai margini. Dio si rivela, sempre come ospite nel 
vissuto quotidiano, negli avvenimenti spesso complessi e nel cammino delle persone. Il 
paradigma di tutto quello che succede “fuori” dal nostro recinto, è spesso costitutivo del 
‘dentro’, perché la salvezza/la Buona Notizia viene sempre come dono inedito e come tale deve 
essere ricevuto. 

La cultura dell’altro nella mistica dell’incontro ci offre la possibilità di vivere con l’altro 
una rivoluzione pacifica per vivere la Missione in pienezza. Non c’è una gerarchia nella diversità 
delle culture, ma un’opportunità per cogliere la bellezza della presenza di Dio, che abbraccia ogni 
esperienza e spinge ad imparare come ottimizzare le unicità a favore della convivialità nelle 
differenze. Perché l’unità prevale sul conflitto. 

Ricordandoci che facciamo i Voti davanti alla Chiesa per la missione. Non facciamo i voti in nome 
della propria cultura. Non andiamo per annunciare la cultura, ma la Buona Notizia che avevamo 
accolto: Gesù che ci ha incontrato, chiamato e mandato. 

 C’è la Misericordia per fondarsi come popolo attraverso la conversione personale, 
comunitaria, sociale ed ecclesiale, rompendo la rigidità interna e strutturale, permeandosi di 
compassione e di misericordia, per vivere la radicalità del messaggio che annunciamo come 
missionari e missionarie. 

 La Collaborazione nella famiglia comboniana, partendo dalle esperienze positive e 
incoraggianti che già esistono, come per esempio nella pastorale giovanile e nella ministerialità 



sociale. Coscienti che solo mettendo insieme i vari punti di vista, si riesce a dare risposte efficaci 
alle sfide della missione. 

 Prassi ministeriali per la trasformazione sociale: Il ministero sociale è costitutivo della 
missione che Dio ha affidato alla Famiglia Comboniana. “Salvare l’Africa con l’Africa” significa 
accompagnare le persone affinché diventino protagoniste della loro vita, assumendo i loro diritti e 
doveri di cittadini e cristiani. 

Mettiamoci a lavoro come costruttori di una umanità plurale. La pandemia, è vero, ha 
portato sofferenza, paura e morte, anche nella nostra famiglia comboniana; ma non è mancata la 
creatività, facendo sorgere idee nuove, aiutando questo processo sinodale della ministerialità 
sociale a proseguire il cammino ecclesiale e missionario per il futuro. 

Non importa l’età, ne la paura, questa è l’ORA di sapere sporcarsi le mani e di osare. Aiutati da 
tutto quanto vedremo in questo Webinar a partire dalla mappatura di 200 storie di ministerialità 
sociale nella famiglia comboniana. 

Questo secondo webinar è un momento forte per fare verità in noi e con noi, come individuo, come 
comunità, come Famiglia Comboniana. Attraverso i dati che vedremo, ci chiediamo se ciò che 
stiamo facendo è significativo, se ha un impatto nella società, se è ancora una forza trasformatrice 
nella vita dei più poveri che ancora oggi sono in continuo aumento? 

Il Papa Francesco dice nel suo libro: Ritorniamo a sognare, p 93: “La mia preoccupazione come 
Papa è stata quella di incoraggiare traboccamenti del genere (amore traboccante di Dio) 
all’interno della Chiesa, ridando vigore all’antica pratica della SINODALITÀ”.  

E noi lo stiamo sperimentando. Buona esperienza insieme e grazie per essere parte di questa 
meravigliosa Famiglia Comboniana. 

 

 

 

 

 


